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mattgfa mone dello schiavo rombino 
(UnU'/to^« (Jsi Popolo). . I 

Nssiooo rimarrii itnpito del votò sulla 
moEione di Alessio, Eugenio Chiesa, ' 
BarùlM, Mira ed altri, IntornA'alla ri- | 
diisi'ine del daiio sa! grano ad i l <!uu\ J 
gnaglio del dazio sulle farine E' già 1 
un miracolo ohe siasi salvata la geoonda | 
parte della proposta. Valete ^he taiunl : 
dapVitati ai p^epcoupino del prezzo del 1 
pano) iiia che cosa puA Importare, ad | 
e^iempio, all'onorCToie Santini di span- \ 
dere tre o quattro soldi di piî  per il | 
pane? B I'OD. Sesia, il fa'si detto de i 
potato della campagna, non si è con I 
•alato delie^nostrOj miserie coi pensiero 
ohe pare in'Francia si impongono daiiil ' 
protettori ed inoltre si danno dei premi ,̂ 
al ooltWatort affinchè suipentina la prò- , 
dazione frtàeatariaJi ,, 

Qnatido si ragiona a questo modo, si 
oomprbndu come nop sia possibile sra 
dioare i! pregittdzio (jhe i 70 ó 75 mii , 
lloni diil dazio sul' grano rappresentino 
là prpTfidÀnza dell'agricoltura, i 

Lo stesso ministro Majorana affermò, 
oonie ttna idèa peregripa, che quella; 
granni'ia è una produzione e^iaente-
laente italiana. ': ' 

SI, ltaliana| àia qnondo la Sicilia e la 
Sardegna eran considerali i granai di 
Roma. Aldeaso, no: perchè tutti i popoli 
aÌTill e soml-civili ci superano nella 

' produzione dei cereali ' 
E l'on. Majorana dorrebbe riaerbare 

al buon Se-ila l'intero vanto dei con-
fr'óoti con la Francia^ òhe ha una pro­
duzione framentaria pari al doppio della 
nastra e ohe appunto con qunl 'premi, 
i quali al deputato della campajjna sem­
brano pura'maote protettori, tende a ren­
dere eminentemente francese la pro­
duzione granaria. 

Da noi il dazio sul grano ha fine e-
aolusiramsBte fiscale. Nessuno ha mai 
oreduto sul serio che' il Governo ap­
plicasse il dazio per uno scopo «cono 
mica. Vi ricordai gih che undici anni 

' or sono, quando per ragginqgere il pa­
reggio del bilanoio fu a'd'me^itato il 
'àazfo da 5 a 7 lire, ai 'deputaci i quali 
proponevano ohe l'aumento fosse desti­
nato all'agrloaltura, Crispi fraifcamente-
rispondeva : « La vostra proj^osta è ot 
tima ed lo non de contratto il' merito; 
ma sé io l'accettassi; mancherebbe com 
plétamente il fine' finaniiario ohe io 
mi' propongo »; -
' B kioo dirergamante, messo alle strette, 
ieri parlaVa ' il 'Majorana. Dopo avere 
divagato' sulla funzione economica del 
dazio, coDciadeTa col notare ohe, dimi­
nuito il dazio, bisognava applicare una 
altra imposta per colmare 11 vuoto nel 
bilando. 

E' dunque il bilancio, Soltanto il bi­
lancio.,;, il pane quotidiano degli ita­
liani. 

I generi alimentari rono ca r i ! Pa­
zienza. Si digiuni un po'. Le finanze 

' dallo' Stato non devono essere compro-
messa. ' 

Per le spese improvluitive, ìiiiiporflae 
0 non.' argenti, si trovano sepapre le 
centinaia di milioni, anzi i mlli'trdi. Par 
ragrìeoltura non 'si è trovato mai nop-' 
pure quel fondo che il minis<',ro Miquel, 
per ordina di 'Guglielma II — nn sov­
versivo t — trovò per la Cassa'coope­
rativa centrale ohe in un anno anticipa 
agli agricoltori di Germania cinquecento, 
leioento e più milioni di lire 
1 L'on. Maggioi'ina Ferraris, associan 
doti 'in partp alla oonsideraiioni dell'on. 
Alessio, ricordava le promesse' di un 

' discorso reale e oonstatava che l ' i ta­
liano' oonsama poca carne e pochissimo 

' Enoob6ro 
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Racconto origùiale italiasio 

TT Andato 1^' — proruppe in un im­
peto d'iadignazTiipe — che li so valu­
tare b'en IO .i vostri guadagni, gente 
senza ptidorc e senza coscienza I . ', 

. L'iinmooda..daniia,.non-,troy,ò sfiato da 
I. Ijy. i T " i lU'.! ,'*Li7i ì ' i . , i i ' , ; *^Z; i i 

rèptloiire e oasi tu tagliat9 corto senza 
altro alla cosa. ' ' ~ 

. Ma dove Floriano k quell'ora avrebbe 
potuto condur Margherita? 

Per tanto le disse che fino H mezza, 
mattina appresso si fosse rassegnata a 
restare lii dentro; volle però ohe les i 
assegnasse una came'ra lontana da ogni 
impuro oontdtto. 

Ì?ravata la ùfTatta camera e intra-, 
dottaviai .Margherita, .Floriano, per es-
jère maggiormente tranquillo e sicuro 
ghe nessuno l'avrebbe più disturbata. 

oviiriiatìli 
la? 

'̂  L'iDchìosta sulla eondizivni igieoioho 
e. sanuaris ordÌD.^ta dal Dopretìs nel" 
1885 cnlcola' a il consumo annuale me­
dio per oĵ Mi italiano in i l i chilo­
grammi di frumento è 80 oh iagrammi 
di cereali inferiori : un totale di con­
sumo di ettolitri ii 49 per abitante. Gb-
buoe dalle indagini di Bovio, Brunialtl, 
Bordigfl, Giglioli, Garelli, Nitti si de­
duce che nel quinquennio 1889 1803 II 
consumo individuale di frumeato fu ri­
dotto ajl ettolitri 1.23. 

L'ibiianti) idegli Siati Dait', tra fru­
mento a granoturci, senza nontare gli 
altri oeroali, oooaumìi in aoJfifTettolitr 
7,10. ,, . . , 

E, molti jitalidni — anche q iò fu aq; 
certato ufficialmente •— non óonoseono 
il.framento aodiecibo. ' '< 

VioeVer.!» l'avaro Gitone, àomS' raus-. 
menta Mommsoti, a'iÉegnava ,aj":nutri-
ibento annuale dello' (Schiava adulto et­
tolitri 4,43 di.gcaiJo.'i •,, -i ' 

tn'iitile fare'xsòafro'ntì con ' ta .carne, 
con lo zuccherò, e ,400, altre .sostanze 
alimentari, cunsnmate dagli italiani, 
dagli ingles', ,()ai ^fraacesi, dagli sviz­
zera, dai .tedeaab|, quando |1 oontadino 

'del salolo XX hon maftii» neppure 
metà del (ruo:epto che veniva .as/j^gnato., 
allo schiavo romano. ' 

L'aj,ini^iij.ii!^ione jiel/-';ltaiiano è scar-
sinsima Cos'I'SI spiega aome,r;J^talia si 
vada riducéndo, fra Icj pazioni "civili, a 
quella dovè più fd'cilmonte, e più presto; 
SI muore, ' 

Ttinote prrsenie che la famiglinola 
di un operaio, fra. p.ii)e. e pasta, anch^. 
calcolando un cans'nmo inferiorti a quello 
calcolato dal Pareto, soltanto per t'alì-
mentaziope fondamentale, paga per dazii 
fiscali olire 70 lire l'anno 

lì dazio BÙI grano oggi, non ^ di lire 
7.50 al quintale, ma in complesso di 
lire 10, come' eoe esattamente oaloolò 
i'on. M. Ferraris. Di guisa che per ogni 
chilogramma di pani) si psgano 10 cen­
tesimi.., ad onore e gl.oriii delle patrie 
Istituzioni e particolarmente della grande 
e moderna finanza italiana. 

G pensare ohe in Italia vi sono im­
mense estensioni di terre irredenti 1 

Ma aùdate' a ricordare queste cose 
alla Camera ! , i . . , ' , 

Il popplo deve essere paziente e' 
mansueto 'se no, il Governo saprk man­
tenere' l'ordine pubblico, £) cosi una i 
questione di pane diventa una questione . 
d i P . S . ' , ^ • I 

Oramai dai banchi del Governo non ' 
SI ode ohe.la solita canzone ^,Ài Go 
verno si devono abbandonare le, tinie 
popolari e badare soltanto al colore 
fiscale. 

GII antichi romani oonquistatori e 
grassatori quanta volete, non pensa- . 
vano cosi e nutrivano bene anche gli 
eokiavi. 

Gli italiani di oggi non si preoccu­
pano che dalle finanze. Alle sofi'erenze 
dèi produttori, e dei consumatori italiani 
provvedersi... l'istituto internazionale 
d'agricoltura, 

— ' ' ' i " ' . ' — i U i f i ' i ì ' i i i . - •?! 

Caaie d i n l s p a v i u t o p o e t a l i 

Ecco il riassunto delle operazioni 
d'elle Casse di Risparmio postali a lutto 
il 'mese fii febbraio 1905: 

1 libretti rimasti m «orso; alla fine 
del mese precedente ammontano a n. 
:6,ajO,493;jqsJ • |i„ioWe:,;(j9ì 'ithritti in 
corso a tutto febbraio è di oumoro 
5,346,273. 

fX credito dei depositanti alla fine del 
me.- e precedente è di L 1,005,014,693 58, 
ed il credito complessivo dei deposi­
tanti è di L. 1,015,826,284.74. 

L'ostiQzioDÌsiaQ alla Minem 
I! M'Ostdi-o dell' latruzione contìnua 

n>il s stema suo- di app icare in modo 
feroce l'oatruzinuismo contro gli sta-
dio.i>. tìaao qua duo' boi ca.4Btti, La 
legge 12 giugno 1904 sui prùfeiisori u 
uiver«ìtart prescrive-(art. 2) ohe le 
commissioni universitarie saranno for 
mate secmdo norrmì ohe verranno 
stabilite per , regolamiinto. iln dieci 
mesi non si 'è trovato ancora il tempo 
di pubblicare il R. Decreto, che' con­
tenga tali norme. La" conseguenza <è 
Chi) ninna comuiis^ion'e può essere go-
minata, con grave danno della Dniver-, 
sita, nello qu)ili .rimangono scoperte 
cattedre (l^. primi^ijimo órìloe e non 
ini.i|uo adattamento verso quei, profes­
sori straordioar}^ ohe aspettano da più 
tempo la promozione a ordinario, e se 
la vedono ooiitesa per la negligenza 
altrui Cosi gran parte delia vita uni' 
veraitaria ò sospesa o le stusae funzioni 
del Go,«t!rna sono sos'pese. Perchè ì Per­
chè baàiica'ua decreta reale, che si 
potrebbe redìgere lii cinque minuti ! 

E venianìo al s'econdo caso. 'Verso 
la fine di novembre il Cosigliò Supe­
riore di P I, deliberò, in aouformiià' 
della nuova Legge 12 giugno 1904, 
che fossero^ dichiarati stabili nel loro 
ufficio alcuni profesàori straordinari 
che ne srevano diritto A tutt'oggi, 
tiopo Cinque mesi, il Ministero non ha 
trovato modo'di pubblicare i relativi 
decretiI A h i ' s e sì fosse trattato <.di 
nuòvi organici del'a'MiiierVa, allora.... 

Intopossl e cponaoha ppovìnolail 
Domani mcroàto a Lutlsma, Pozzuolo, 

8. Oaniolo, Oderzo. Monfalcono." 

;." l a cnoianiSB aBiQTanniBovio 
, li Comitato tiér lef oiiocaniEe a Bovio ha 
j fatto' atUggere hmedl peif la clintonate 'di 
! Blima, «a vibrato manifesto invitante il 
' popolo ad associarsi alile onorande olia 
' Verî auno re^o alla m'emoria dell'antico fì-
• loboiO repubblicahb. ' ' 
' Dice un brano più sliliento del manifo-
i hto ; • In un'apooo 'nella quale tutto sem­

bra piegare al sofBo gelido dello soflttlci-
smóo'gl i é^oismi"B'impongono alle più 

I alto &nalitìl umane e l'o Stato sembra in-
I ostante e dimentico 'della stosaa sua mis­

sione'Hvilej'ricordare Oiovaani Bovio si­
gnifica riohiaiAarjj la fede sopita, liaUer-
Diare il prinoipio" di solidacìelà tra gli 
\ldmini, rivendicate il pensiero di una pa­
tria'grande e protetta Odutvo le insidie di 
nemico occulto e pdtese. > 

La manifestazione, ohe avrà un Carattere 
spiccatamoute repubblicano, promette di 

l'riuscire solenne. , . ' ' 
! Il cprtoo ohe attraverserà le gi'a'adi ar-
' torio', 'della città, la via ' Nazionale ed U 
corso Utnberto, sarà frammezzato da due 
otincoTti e preceduto da un làbaro di sdta 
rossa che reoherà a lettere d'oro la dedica; A 
0iovanai Bovio — il popolo — U. 0. M, V,, 

Inatte le orgaaìzzazìoni repubblicane par­
teciperanno alla commemoraziono. 

1 ' • • I W — — 

Aficofa una strage... e pei bacia 
Al Ministero degli 'Esteri si è convinti 

che dopo la battaglia navale fra le squadre 
di Togo e Bodjetrvronsoki, la guerra russo 
giapponese sarà risoluta. 

Sia che i russi siano vincitori o siano 
vinti, lo Potenze in ogni cuso iaranno'doi 
passi a Pietroburgo e a Tockio per far ces­
sare la guerra. 

: iiiiiit mh t Mui t ^ 1  

Il monumahto... iduo volte eterno 
Il lliiiisitro dni LL. PP. sta prendendo 

dei provvi'dimenti por eliminare tuttoloiè 
che impfilm.'i* la sollecita esonuzioue del 

'nlonumeniu a V. i], in Roma. 
Si aboli"aiiao alcuni • i(apiegati troppo 

retribuiti a si toglioianno altre 
n u t i l i . •*''• •-'• ' ••'• ' ' ' 
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L.A FESTA 
della 

Società per l'iasegiiaiaQtii popolala 
Canft tp»n«a Aniapiii i i 

Saoile, 17. 
' Come >'.i!innflciai, ieri ebbe luogo la 

conferenza del prof. dott. Giuseppe 
Antonini direttore dal vostro Muuioo-
mia provinciale, sul toma : < L'ig'iene 
dell'anima ». Lo scienziato giunse a Sa-
cite col treno diretto delle 12.30 l ' ­
Erano a riceverlo alla stazione il pre­
sidente della Societik sig. Giacoma Ca-, 
milotti, il dott, Domenico Castellano e . 
Il sig. Enrico Bglia, 1 quali aocom 
pagnarono il professor'e in iaddaux al 
nostro manicomio di dove uscirono 
insieme alla 13.46 per andare al Ma-
dioipib - - Nel gabidetto del Sindaco 
avvennero lo prese'ntazioni delle anto-
ritìi e poi si 'passò' nella sala del Con-, 
sigilo per la conferenza. 

Il pubblico stipava letteralmente la 
sala <3 quella adiacente : molte' persone, 
dovettero rinunciare ad assistere por 
mancanza di posto : oltre a distinto 
signore e slgnofiue e a vari fo^esti^ri „ 
notammo : il siiEi'daoo co. ing. Ezio Bel-
lavitts, il vice 'presidente e il segre­
tario della So.oieta avvocato Enrico 
Foì*tiasotto e maestra Giovandrliapazzi, 
il presidente dell'ospedale civile ing. 
cav. GB. Sartori, il oav. Giuseppe Lao 
ehin, dott. G.B. Cavarzerani.'nioU! oon-
siglieri comunali, il Capitano di cavai-
le,ria baronie Guscio, il tenente Màrin, 
tutti I membri della Società per l'io-
segnamento popolare ' e diversi' medici 
della citili e dei dintorni. 

Il presidente sig Giacomo Oa&iiotti 
presentò con acconcie parole l ' i l lustre 
conferenziere, facendone risaltiire '1 me­
nti insigni 0 ringraziandolo, a nome del 
sodalìzio. Quindi ro[;atore corninolo la 
oonforonza della quale non,posso darvi' 
ohe un languido riassunto : 

« E ' barocca e''Riprovevole l'usanza 
del viaggio di nozze, paròhè ' dnràota 
quello strapazzo fisibo di solito avviene 
il conoKpimeoto del primo ilglio che se 
ne rliiente grandemente. 

Bsistooo intime e' non dubbie rela­
zioni tra la dugenerazioue organica e 
la psichica; tra la struttura 'del cer­
vello e leiiue funzioni 'ed è doloroso, 
il constatare l'ignoranza' dei più sulle 
canse perturbanti il funzionamento nor­
male della psiche. Si 'riscontra gene 
rale il pi'agindizio intorno alle malattie 
iheotalì e la fil's'a Vergogna per con-, 
fesaarle, quindi deriva l'ommissione delle 
prime cure che solo i' igteni.'tta paò coB-
sigliare al fine' d'evitai-e la crisi della 
follia della quale b.sogna farsi un con­
cetto esatto. 

In ' rlferimouto alle cause ereditarie' 
occorrerebbe impedire i matrimoni tra 
i degenerati e reclamare un rimedio 
legalo per l matrimoni male riusciti 
per l'inganno d'uno dei coniugi fi^io-
logicamente difettoso. 

In mancanza della legge usino I gio­
vani prudenza e e rcospozione osila 
scelta del coniuge. : 

Le unioni' tra consanguinei partano 
in certi casi, non sempre necessaria­
mente, tristi conseguenze per la (JrOle.' 
' La v i ^ febbrile odierna prodlioe 
maggior 'iomplessilà e maggior delica­
tezza delle funzioni cerebrali, e mette 
a maggior riiiohio la mente doll'uonio 
incivilito: così non avviene poi'selvaggio 

nel quale à rarissima la follia come 
negli animali. Compito dell'eduaa'zione, 
rizzar barriere e. difese.eontìrtvile tem­
pesta doH'asima. Seguo di un nuovo 
indirizzo è 11 benigno séntllneBto onde 
si considerano i degenerati meaiali ora 
in confronto del passato.^ ' ' ' , ' ' 

Checché il volgo parli,-nel'Aiadicoml 
avvengono guarigioni, e >k -'énra del 
alila suggerisce la cara preventiva. Coi 
candidati alla pazzia occorre adoperare 
pazienza, bentii, previdenza' e-proonrare 
ot)e mantengano jun equilibrio' stabile 
nelle attività fisiche e- in quelléf'psichi-
eh»: ordine o metodo ' nel Uavòr'ò, va­
riazioni'e ii)iteFvai!i> di ripaao: altorna-
tive di oconpaziooi eerlo-'-e grhvl ooc 
altre leggera d ' a r t a a di' lotteìràtara : 
ijmpedira le subitanea en)(^to,sl, i pia-
cei-1 iuebr^'^ti, e tutti .'g^ .a^gsì. 

L'alienista deve essere il medisp dello 
anime, al quale si chièda un consiglio 
per' la condotta nei casi più pr«oaco-
panti,della vita si. morale, che .-econo­
mica in ,quanto questa apporti, e&tti 
dannosi sulla mente. ' .\\ 

Nei njanìfiotn'i oggi l'alienista fa o* 
pcf-a riparatrlóe e ^pttiene. gnarigioni 
non poohe seguendo lii^t'od.! (i,opformi 
al risultati degli sperimenti .Boiejt)tifioi : 
il pur troppo vasto. campo della .follia 
offre enofìne lavorò e .|ndiàa (;p grave 
dovere alla societii. j , , . " ,' ;, 

Il manicomio di;Saoile hK,innanzi a 
sé un bvon avvenire p^r, la .'.sna'(elice 
ubicazione e più per la saggezza dei 
suoi amministratori ; ̂ ed è atto è. met­
tersi facilmente in condizioni rispon­
denti alle odiarne esigenze ». ,, ' 

L'oratore s'esprespe con toòo .simpa> 
tica, con'fine arte oratoria e iS forma 
i^avverp'i^rtistica. L'uditorio lo ascoltò 
religiosan^ente par.girca un'ora e mezza 
e lo .salutò alla fino con qneRtaeiastico 
applansp. , , ., .... i 

Finità la .oonier^enza il' prof.i Àatoaini 
fu accompagnato alla staziona dalla 
presidenza, della >SoeÌBt)i,..dab. Sindaco, 
dal d.r Gaìtellano e dal sig 'E. Biglia. 
' Questo lieto avva'nimento inteilettuale 
ha lasciato grata, impi'ès9Ìòllé'"in-tutti, 
e''noi speriamo 'obé'l'os/òien'ziato'vorrk 
ancora portare fVq'nol'..^ jinijii..'^é^ suo 
saper», ' ' • . • , ' , , ' ' , . „ , ' . „ S ,o' 

ortare con i>è la chiave. 

Ma prima d'uocomiacarsi per allora 
dalla fanciulla, le disse: 

— Ora puoi dormirtene io pace, ohà 
il tuo avvenire, se verainente lo vorrai, 
sarh migliore assai del passato. 

La notte era più' che mai, fredda e 
umida e la 'nebbia fatta ancora più 
densa, ravvolgeva Torino ; ma .Floriano 
noi dirigersi a casa dopo quanto aveva 
compiuta pareva non sentisse più l'u-
sqidore ed i | ifraddo'trdellfi poetata, né 
^i&''v6déa8e ' là' 'rtebb'ia,'''imriiàrs'd tutto 
com'era dilettosaniente nel pensiero della 
sua nobile impresa e deijmodo migliore 
di qaronarne la fiqe. , ,. , , 

Goricajio^l appena, un. paaiflcio isonno 
discese a chiudergli .le palpebre e a ri 
storargli le me<nbra, e i più lieti sogni 
popolarono la sua fantasia di gradite 
visioni. 

— Mamma, su, svegliai', presto I 
Cosi rivolg4vo..i dolcamente alla vec­

chia contcìsa il figliuolo nelle prima 
ore del giorno, 

E l'ottima gentildonna can gli occhi 
ancora assonnati: 

— Che c'è Floriano? 
'— Ho bisogno d'un tuo prezioso con-

si(;lio. 

Nel frattempo la concessa erasi pie. 
namentè riscossa dal sonnoi 

— Oh sentiamo un po' — fece sor­
ridendo — che cosa vuole questo bel 
mobile che non lascia riposare tran­
quilla la vecchia sua mamma! 

Poi, BÌndiando4 di comporre a serietti 
il viso e sorgendo a sedere sul. letto, 
appoggiata ai cuscini e ben'riparatn con 
uno scialle dal freddo : ' 

— A proposito, signorino, mi dica 
prima Idi tutto dov'è stato lei questa 
notte, perchè non l 'ho udito tornare a 
casa, a non è venuto ad augurarmi la 
buona notte e a darmi il solito' bacio. 

— Lasciami raccontarti tutto e sa­
prai anche questo. 

— QuBod' è cosij allora siediti qua 
sulla mia poltrona e racconta. 

Il figlio SI fece a nsirrarlo quanto noi 
gièi sappiamo. 

Finita ch'ebbe la esposizione dei fatti' 
acoadutigli nella notte : 

— Ed ora, laammj — esclamò — 
mi darei tu un baco e un abbraccio ! 

<— Ma di gran ounre, mio caro, per 
che io vada orgogliosa di te. 

E apri raggiante le braceia 
Floriana vi »i precipitò commosHo e. 

volto su volto, faccia su faccia, ufoga-
rono i loro affetti' madre e figliuolo, 

Soddisfatti i reciproci moti del cuore, 
la contessa riprese : 
' — Il tuo racconta mi ha Intenerita, 
Povera figliuola 1 . 

— Adesso vengo al consiglio — tornò 
a parlare Floriano a sua volta -^ Dove 
la debbo condurre? 

— E me lo dumnndt? Ma dove me­
glio, diiùmi, ohe qui a casa nostra ? 

' — Grazio, mamma, grazie infinite : 
io non aveva il coraggio di chiedertelo. 

— Ah dunque in solo vuoi fare del 
bene e tua madre la lasci io disparte? 

— Non intendi) gih questo, ma tu 
sai 'bene'di dove io la tolgo i ^ 

— E' appunto perchè la togli da un 
orribile luogo ohe la poverina avrà bi­
sogno di maggiore assistenza ed auito. 
Ebbene finché Iddio benedetto mi darti 
viia io togliò essere quella che dovrii 
assistere ed aiutare. Vcglierò su di lei 
l'ammai^atrerò, la amerò come ' una fi 

'g\ la e cosi invece di una ne avrò due 
dei figlioli dacorcondara delia m.u ta. 
nerezza. Spero che non sarai gelosa del 

J nuovo all-'tto, non è vsru? 
— lo gcloBo ? Ma t'amerò anzi di 

• ;> . ' " ; I )M™(THI 

' S.' 'OtiM«il«i '17 1-̂ ' (a. i!) '— Un 
Ristiila artisiioo. — Abbiamo avuto oo-
oasiono in una visita fatta nat'tiàbura-
torio del falegname Attillò > Vlélzi di 
Farla (Msjano) d'ammirare 'Hao''ìpìen-
dido mobile.'con artistici IntiiKli. Verrk 
esposto mercoledì nella sali-dèlia So-
cietlt Operaia, ove il pùbbtitio 'il&ielli-
gente di S. Damele aocdrrerjt ad ap­
prezzare il lavoro, aome' lo -merita. 

CI riserviamo di "parlarne^ di' più, 
dopo un esame piùooscienxioaa, '̂  

P s M t e n o n a i 17. (SimpUoissimus) 
— Eooeasa..,!'di praoauzione" —- Ab­
biamo visto, e io aa.iftt8»jamo, iiaa no­
stra meraviglia; arriTàre uba óoinp^gnU 
di Alpini, da Canegliaqo,;òpl'.yre'do.'delle 
1355.. Si vodfera ohe ret^tefanho qui, 
durante lo scipperò, per,̂  evitar^ even­
tuali disordini. /' , 
, A Pordenone regna ora la calma più 
.perfetta.e inessuna supposizione sembra 
invero - autorizzai!0. - uu prqvvedimonto 
che Yiene a.gravare;«ulle non troppo 
floride , condizioni del nostro; bilancio 
oomunale. . - . , 
. Noi siamo porti che,,, qi^alnoque' sia 
per essere IO:8volgin.ento dolio soicipero 
ferroviario, gli .oparaii di, >Pordenona 
terranno un go^tagao .or.dma.to,. salmo 
e dignitoso. ' . . , • i- • • 'ji 
- Biblioteoa olroalante.' '^,Iìl0R'8i'~dirii 

Ili. ini iiiiii • • i l i l l i i» 
più, su pnre non ho'cfik ragf})an<^-a que­
st'ora il massimo grado dl'siffiittai attore. 

— Or via dunque sbrigati.» - parta­
mela qua.subito l4.Biia.nnoi!%%liuola. 

Io intanto mi. alzo «,-le-fiiqaio' pre­
parare la sua brava camera, e tutte la 
sue aoBUceie per benino. E! se il 
mondo ci deriderti perchè abbiamo ri­
coverata in casa una di quelle pove­
rine che. Inconscie,. sanD.atate strasci­
nate al mal fare, diremo al- mondo, ohe 
se c 'è chi oalpestra è giusto .vi aia an­
cora phi a l l ieva e ohe non oi assu­
miamo, di gran onore questa parte, la­
sciando a ohi la mole ,ed è aa numero 
infinito pur troppo, la prima. Non dico 
forse bene eh, mio buon. Ficriauo t 

— Ma tu sei 'un i angeio, mamma f 
Yg^do dunque e fra un'oretta i-al. più 
sarò di ritorno con lei, • : , • 

Ed usci dalla icajnara della madre. 
, Scese in istrada, dove noleggiò una 
vettura coperta. perchè, sebbene posse­
desse del propri oarrozze e cavalli non 
sarebbe stato dicevole, il servirsene tu 
una simile circostanza. 

Salito quindi lu vettura si fece, con­
durre da Margh'drita.".'" - •• 

• ;, (Contmtm) 
I . . 1. . . l ì l . i l ! ' I! . 
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IL FRIULI 
mmfm 

&FBOFOS!TO DEL PROCESSO. 
HIIII.USA » B Ama IS SE RM 
L'avvocato Odrntti lia iliratto ni Giornale 

ili UdiM la Begnontu lettera : 
Sig. Dirett. del » Giornale di Udine » 

Nel aiornate di Pdme di lana li 17 
uorreiite, nella corrispondenza da G» 
mona sul prooooso Mainrà Baidissera, 

j le^go; ' 
} Seguirono a pooa distaaxa lo, elezioni 
I politiche, ed il Mnliisà orcdotte di non 
! parlare bene, dal lato politico, dell'onore­

vole Caratti dì oui pubblioamento e senza 
! riguardi criticava l'oporo passata, 
j Ad elezioni seguite, avvenne un incon­

tro tra il Malusa ed il Baldiesora, ohe 
! portò a frasi ingiuriose oon'epilogo di uno 

sohiaifo dato dal primo al secondo, 
I Da Old la qnarek, del Balaissora ohe 
< venne specialmente sostenuta dall'avv. 
I Colotti. 

e più. giù 
1 E oopi oiò si venne al processo di ieri, 

ohe per l'aooaiiiiuonto dell'avv. Celotti 
contro il Malusil non si volle ncóomodare, 
sperandosi sempre nello sooppio di soan-
dali' òhe andassero' ii colpire 11 (i«erolato. 

Il sigaiflaato di tutto o'ò è troppo 
chiaro, e l'iiìtenta della crorrispoodenca 
è troppo eridento perehè io possa mo 
strare di non ascorgermi di oiò a cui 
si tende. 
. Credo pertanto necessario di pubbli' 
Caro la seguente lotterà che, fino dal 
marzo scarso, mi scriveva il sig. Malusa, 
perchè a nessuno sia lecito ooiavolgere 
nei dibattiti privati in ani si esplica 
l'azione professionale del mio studio, 
scopi ed iBkffnzioni di rappresaglie po­
litiche contrarie al mio carattere ed a 
cut d'altronde t fatti non avrebbero 
dato né ragione né protesto: 

Oomona, 9-3-1Ó05, 
Egregio Avvocalo, 

Non È per mendicare, protezione o sim­
patia ma unicamente onde ribellarmi alle 
sleali insidie'di certi degenerati. 

Sono informato ohe direttamente e imli-
rettamofite,, col mezzo di ,,ohi tende cab-' 
oiaipsl séinjiro pii> sotto le'' di ìAi ali pro­
tettrici, si insinua ohe io mi sia compor­
tato a suo tempo in modo da dimostrarmi 
avverse alla di Le! candidatura a Deputato 
di Qomona. 

Nulla di più falso e di più disonesto I 
' I signori dótt. Liberale Oolottti Giovanni 

de Carli e più par'ticplarmente il professore 
Lenna può, affermare ohe io sempre diohia-' 
rai ohe la di Lei, candidatura' onóra''a Ge-
mona, mentre .pur' troppo Qemona non era 
all'altezza di tanto onore. 

Ed 6 provato ohe proprio ohi ha l'inte­
resse di donigrarmLostato a suo ijempofa­
vorito dei voti, dei' clerico-moderati oontro-
alla oaudidatura —, nelle elezioni della So­
cietà Operaia —̂ dei signori dótt,. Liberale 
Celotti, do' Ciarli e 'Lonna, ciO.ohé vuol, 
dire contro il.partito dell,'onqr,' Caratti. 

A Loi, egrègio avvocato, perle non in­
teressa né lusinga lo ' tuie simpatìe 
né i miei prinoìpl '; interessa poré a me di 
combattere la calunnia e di essere giudi­
cato come ho'la coscienza di meritarmelo, 
da ohi goda la stima di tutti gli onesti e. 
dall'uomo che onora altamente il ,̂ uo par­
tito e la sua patria. 

Per la voritù e per'l'amor proprio e l'or­
góglio che l'umana coscienza suggerisce ad 
ogni onesto, mi sono permesso iraportu-
iiarLa ed ìndiri/zarLo la presento. 

Con distìnta stima 
, . •. •., :,;. • „' ;deT-mo •U,}M<llufà. 

Non ebbi altr& notizia dell'opera del 
sig. Malusa durante.le eiezioni, all'in­
fuori di quella ohe egli credette spon­
taneamente di darmi, oà dc^ll'essersi 
tale opera manifestata in un senso piut­
tosto che in un altro, poteva determl-
nar>>i i i me'ragiooe'alouoà di ruGcore. 

Se quindi il mio socio av'r. Celotti 
ha esplicato>neila difesa del Baldissera 
tutto .il'suo zelo projfe^aionale, jaessuno 
può' suppórre 'dì frónte alla lettera Ma­
lusil che la ragiono sìa da derivare da 
strasciiihl delia battaglia elettorale 

Umberto Caratti, 
Udine, 17 aprile 1905. 

Dichiarazione 
Pregato 4^. due.teatimoai indotti dal 

sig. Mainali di procurare per ragioni 
d'indole delicate che nel giornale 11 
Friuli non fosse fatto cenno delie loro 
deposiz'Oni e dei loro nomi, d'ac~ 
cordo col collega Bertacioli si flel per 
coocardai'e di evitare ogni pubblica­
zione sul processo, al quale effetto 
mentre io dovevo Interessarmi cogli 
amici del Friuli il mio oontradittore 
avrebbe provvisto direttamente per la 
Patria del Friuli ed indirattamonte 
per li Giornale di Udine-

Io riuscii, ad ottenere della cortesia 
del Friuli il desiderato silenzio, mentre 
pare che il collega Bertacioli sia stato 
meno fortunato di me. 

Di fronte a OÌÌ> alieno da un lato 
dal raccogliere quanto. di personale 
contro di me venga scagliata per la 
mia opera d'avvocato, e dal portare sui> 
giornali i dibattiti che ebbero il loro 
svolgimento naturale nello aule giudi-' 
zlane, e che non maritano di esaere 
gonfiati, ma pur desideroso dall'altro 
ohe il nostra silenzio non sia mula-
mante interpretato, mi limilo a dichia­
rare che, a' prescindere dalle inesat­
tezze, del resoconto analitico che aiata 
pubblicando sulla Patria del Friuli, le 
affermazioni e gli apprezzamenti con­
tenuti nella relazione apparxa sul Gior­
nale di Udine nono contrari al a ve-

I ritìi ÌB 9[nanto m rano a stabilire che 

pi& ora, nemmeno dai maligni, che 
Pordafione b la Beozia del bViull. In­
fatti per òpera dei soci sigg. Oogunia 
i Zanassi si sta per costituire una bi 
blt'otoaa circolare di 1500 volumi, com-
pr«iidente (multum in parvo) lo più 
avariale materie' dello scibile. 

B la oittadijanzt pordenonese, se non 
aolta, di cultura' a di 'sapere per sem­
pre desiderosa,, farà certo ottima ae-
ooglieriza a questa nuova ìatUaiione 
che viene a calmare ana tergnosa la-
ouuia. 

RMliari — UL nostra cittadina ai va 
riEBOTando. 

Uà aofflo di modernità e di buon gu­
ato sembra animare i oommeroiaoti che 
ÌD questi aitimi tempi procurano di ab­
bellire i loro oegoil. 

Abbiamo visto, rimessa a nuovo, con 
«igoorile eleganza l'orologeria Vazzola; 
•i ita rlmodeaaroando con vero lusso 
lavecohia paatieeerla Olivo, tanto sim­
paticamente nota al bnongastai; fu ri-

: dotta con proprietà s conforti la sala 
del Keitauraat alla Strada Ferrata, 
ooadotta dall'egregio Macchio. 

Ha bravo di suore, ed auguri di 
buoni affari a tatti questi eignori. 

S . Vtt'o « I T M O I I * , ! » . , 17 (Pram ) 
~ ' OoRoilMdiita ohe si fa onoro. — La 
tignorini^ Maria 'Vendramic di Antonio, 
«oralla del Presideoto del Circolo Sa­
voia, lo occasione dal battesimo del 
Prlaoipe del Piemonte, presentò alia 

' regina Blena aii magnifica lavoro di 
ricamo sa carta. 

Il lavoro, di squisito disegno, rap-
praiOBta la figura aimboUoa d'Italia m 
atto di porgere la Corona regale verso 
Roma ove trovasi il neonato, mentre 
eoa l'altra mano s'appoggia allo stemma 
Sabaudo, tn un cielo vaporoso scorgesì 
il magnifico colie di Superga e più su 
an naatro grazioso recinge lo stemma 
dèi Petrovioh, sostenuto da un festante 
pattiao. Dal lato sinistro un angolo 
naltaé l'Italia a lo stemma Montone-
^fiao oón due ramoacelU d'alloro. 

Qaasi in meszo ai qnadro leggonsi i 
sagaaoti versi, pure ricamati in seta: 

A Sua Maastd 
ELENA DI SAVOlA-PETBOViaa 

Regina d'Italia 
ftr ti battesimo dtl Prinàpe di Piemonte. 
Creaci qual pianta di fecondo seme, 
vaip> fanoiul del valoroso Padre, ' 
gioie diletta della casta Madre 
ili cui sol vive l'nnO'O l'altro insieme. 
Oreeol all'onor d'Italia ed alla speme 
a regger gran oittadi, invitte squadre, 
a.palmo,.a glorie ohe del fln non tome; 

.oreooi al tuo popol caro, ed agli amici 
e porgi chiaro esempio all'età uova 
'ed abbi a illustro paragon là prisca. 
Di te suonin le valli e le pendici, 
al grand'Avo somigli ed nom rinnovo, 
.Nella s!{^ stirpe, Ella per-.te fiorii^. 

Il dono spedito per ,11 tramite del 
Sindaco feone ascompagnato da una 
lettera, della signoriaa suddetta, inspi­
rata ai più «aldi sentimenti patriottici. 
' i l . MiQiatr,o della R. Casa, in data 
.dei 14 eorr. cosi rispose alla gentile 
«iguorina: ; 

Sna Uaestà la Regina sì é degnata ac-
. cogliere benevolmente, sebbene in vìa di 
. eeoezione, l'indirizzo poetico ch'Ella Le 

ha oSerto, ricamato in seta e oro. 
La nòstra Sovi-ana giusbiiuentc apprez­

zando il. diligente ed abile lavoro della 
' Signoria Vostra, nonché i. gentili e devoti 

aentimenti che ispiravano l'omaggio, mi 
ha commesso rìngraziarLa nel Beale Nome 
e.iìmètterLe ad. un tempo in segno di gra­
dimento l'unito fermaglio oaii la cifra della 
Xaeoti Sua. 

Nd'oompiere tale ufiloio Le dichiaro la 
mia oonsiderazione. ' 

• Il Ministro 
Pomio Vaglia. • 

li regalo mandato da S. M. la Regina 
alla brava signorina Maria Vendramia 
è ano splendido fermaglio di zkffiro 
orientale con in mezzo la cifra della 
Sovrana, legato in oro, tempestata tutt'iu 
giro di diamanti e con un rubino per 
ogni 'àngolo. E' un lavoro fine ed ele-
gaate, aeclto dalla gioielleria Cagli di 
Roma, Snll'astuocio, in pelle' verde, 
trovasi pare.in oro, altra cifra della 
Regiaa."- ' i • • - •. 

Alia gentile, brava a colta signorina 
porglaitia la nostre più sentite oongra-
talazioai. 

T a l m i c z x a , 17. {P. Del Sai) — 
Ptrloolo oorg»]daiun soldato degli Alpi­
ni. — Selleaati Pio soldato del 7° reggi-
meato Alpini in distaccamento a Civi-
dale otteneva ieri una piccola licenza 
di due giorni per poter prestare una 
tagtimoalaoza la una causa civile presso 
questa Pretura. 

Giunto ier sera alla stazione della 
Carola pensò di pernottare ' a Cavazzo 
Caruioo da nna sna zia. Stamane alza­
tosi per tempo per giungere a Toimezzo 
gli fa necessai^ia, causa il ritardò della 
'barca, attraversare a guado 11 fiume 
Tagliamonio oiò che si disposo a fare; 
giunto parò a metà dove infuriava . la 
corrente questa lo travolse trasportan­
dolo per circa 200 metri. 

'Venne salvata dai barcaiuoli accorsi 
e può chiamarsi fortunata oavaadosela 
cosi a buon mercato 

Dovette essere trasportato a letto e 
dopo te due giunse qui ancora sbigot­
tito. 

Ica 91F. w t i 

21 téUfmo dti Frinii porta ii nttmero SllX.» i 
Il ormiti i a (U^tiuiotu <M pubòt in 

Vffhio deilii 8 aìU iO ani. # daìU U aU Ì8, 
IL I . . . I . . . - ' I I , ^|^i l^.Jsn•i l • l l • • •• lmJ^ 

Una mezza conversione { 
(Siewttd fra una donnina miiitico-.^entinien- ' 

tate e un ttomo... numerico). 
— Amico mio, in questi giorni non i 

sentite voi nell'aria un sottile, iudeS- ' 
oibile profuma pasquale? j 

— Veramente un profumo pasquale, ' 
ma... definibile l'ho sentito anche or ora, ; 
passando davanti ad un' offeileria, dove ì 
si stavano preparando le tradizionali fo- ' 
oacoie I 

— Uhi come siete. proBaioa.! B' di 
ben altri profumi'ch'ió intendo ^Urlare. 
Pasqua è alle porte, a al annunzia col 
primo sorrìso primaverile; e in lei tutto 
à profumo: profumo dì sacri ricordi, 
mistico profumo d'incensi, profumo di 
fiori, profumo di poesia e di amore. 

•7 Kcco: se togliete l'odor dell'in-
00080 — al quale, per dir vero, pre­
ferisco quello del mio avana — e la 
fragranza dei; fiori, che certo non di­
sprezzo, vi devo oontessaro ohe i vo­
stri ultra-sensibili e... simbolici profumi 
non san roba pe'miei denti... vo 'dire 
pel mio olfatto grossolano 

Voi avete della poesia nell'anima — 
ohe Dio va la, oonservi! — io, dolce 
amica, vivo immerso fino agli occhi — 
occhi compresi — ne la prosa arida 
degli affari, delle cifre, delle grandi e 
piccolo miserie della vita pratica. Che 
volete ohe possa diro la Pasqua ad un 
cosi fatto spinto volgare e... numerico? 

Che volete che reati per me della 
festa gloriosa e solenne, s'io la sfrondo 
di quanto le canferisce di grande, di 
poetico e di significativo la famosa leg­
genda mistica... che mi fa sorridere? 
Lo sapete ohe io sono ano aceiticoi.. 

— Scettico voli in materia di re­
ligione, pnò darai; ma pul resto... Non 
è scettico, no, chi ha un cuore nobile, 
ohi ha feda in qualche alto ideale. E 
voi amate la scienza, e ne la scienza 
credete. Amate gli uomioi... 

— e negli nomini non credo!.. 
— Sia! ma voi, che spendete la vita 

a prò degli altri, vorreste neg.ira di 
amar il prossimo? 

— Il prossimo I... ah voi non sapete 
quanto sia seeoatofe, questo polipo dai 
mille tentacoli ! 

—: Potrei sperare di non far parte.... 
del prossimo ? 

— Preferireaté, per caso, di apparto 
nere....'al remoto f ,• „ 

-—Oggi siete più intrattabile del ao-
lito; Q)a gi^ a ,vot. bisogna perdonar 
tutto, perchè, se anche avete doll'im-
pertinenza, siete in fondò più buono di 
quanto non vogliate apparire. Eld io ci 
scommetto che qualche .cosa di grande 
0 di gentile — por quanto sfrondiate 
— la .Pasqua sussurra anche al vostro 
orecchio ; scommetto che anche sull'a­
nima vostro ha presa la dolce poesia 
dei ricordi ; scommetto che, se anche 
insensibile al profumo degl'incenai, alle' 
glorie deg'i Osanna ed a. tutto c o che 
rlnnovella nei cuore dei credenti il mi 
stico evanto glorioso, vi sentite oom : 
mosso anche voi a quella voce d'amore 
universale, che in questi giorni echeg­
gia come un gagliarda appello alla ca-. 
rità, aita giustizia, alla pace ! 

— Quando l'À'more parla per bocca 
vostra, piego il ginocchio I 

— Alla buon'ora ! Dopo tante imper-
.tinenze, m\ dovevate no complimento. 
'Ed io prendo la palla al balzo, ed an 
ohe a costo di entrare a ftr parte del 
prossimo.,,, seccatore, vi domando no 
piaeere. Domenica prossima io stazio­
nerò alla Grande Esposizione di doni 
che, come sapete, avrii luogo sotto la 
Loggia di S Giovanni, in P.azza Vit-

. torio Emanuele. Voi dovete venirci, e 
condurvi ì vostri amici ; dovete oompe 
rare molti biglietti della lotteria .. ed 
io vi pronostico delle vincite fortuna­
tissimo. Veglierò io sulla vostra stella.'-

— Tanto vi sta a cuora questa lat­
teria? 

— Lo credo bene ! Non sapete ohe 
metà dell'utile andrà a beneficio delI'E-
duoa'orio «Scuola e Famiglia?» 

Il contribuire, sia pure in piccola 
parte, al miglioramento economico di 
questa provvida Istituzione, sarà certo 

,il modo migliore per solennizzare san 
tamante la Pasqoa, anche dagli eretici . 
pari vostri. 

— Stavolta siete .voi l'impertiuente, 
ma par mostrarvi qhó noo mi offendo 
la vostra franchezza, vi dò promessa di 
non mancare alla festa di domenica, e 
di lasciarmi anche salassare un poohjno 
a prò dei bimbi che amate e proteggete, 

— E voi, non li amate forse i poveri 
piccini ? 

— Io ! ? Saptjte bene che | sono un 
uomo.... 

— . ..uumeriou, I9 so ; ma avetp un 
gran cuore, e domenica verserete.... 
senza numerare I 

Arrivederci adunque. 
Me). 

MaiaBtpji e l e m s n t a i * a cono-
s'ccodo francese, olfie lozione a domi­
cilio, famiglie signorili. 

Lozione giornaliera-lire 20 mensili. 
Offerte; Maestra «Posta».Udine, 

iti'l dibitt'imroto, mabti'uato r'gorosR-
meiilu dal sig. Pretaro noi limili della 
ìrnpntasioai, s;ona avvi-nutn 0 ritratta-
eioDÌ u dimostrazioni sulle quali oltre 
l'avvenuto giudizio dii fatti, fosse pos 
siblle e ginsto fare lurido « pieno giu­
dizio sogli nomini. 

iltiv Fabio Gelolti. • 

IL CONGRESSO A TREVISO ${ 
della Federazione Magistrale Veneta, 

Domani adunque, per prosegoire an­
che dopo domani, avrà Inogo a Tre­
viso il secondo Congresso della Fede 
razione Magistrale 'Veneta. 

Dalla nostra provincia, molti maestri 
vi SI recheranno : noi pertanto, che 
abbiamo sempre seguito con Interesse 
i movimenti della' benemerita classe 
degli insegnanti, in grazia della gi'n-
tila callaboraziono di uil amico ohe vi 
si reca, daremo nn dettagliato reso­
conto delle delibnrozioni ohe verranno 
prese, 

ISaco l'ordine del giorno : 
I. — Applicaziono della Leggo Orlando, 

con particolare riguardo alle Scucio rurali 
odiai fabbricati scolastici;' ' 

II. — Nocessitit di provvediraeiiti otti a 
favorire l'educazioue dei tigli degli inse­
gnanti lontani dal centri, maggiori ; 

t u . — Autonomia 0 riforma amministra, 
tiva del Monto Fenaìouì<; 

IV. — Nomliia di tre Hevisorl del conti, 
e aprcvazìoné del Bilancio consuntivo : > 

•y. — Proposte di modìEloazloni allo Sta­
tuto. 

I relatori 'dei primi tre temi posti 
all'ordiue del giorno rispettivamente 
sono: Giuseppa Crévin, Erminio Pi-
vato e Raimondo Tonello. 

Cìars d i «ohenna 
Sabato, dinanzi al Oenerale coman 

d'ante di brigata, al Golonnollo cav. Pi-
rozzi, al tene'tu colonnella cav, Peder-
zoni, al maggiore cav. Ricci, al mag­
giore oav. Sorzi ebbe luogo net quar 
tiere del 24° cavalleria, l'annnale gara 
di scherma fra afflo ali e fra i sotto 
uffloiali con l'esito seguente : 

Primo premio: medaglia d'oro spada 
e primo premio : medaglia d'argento-sola-
bola, al tenente Guido Carmi fortis 
Simo ed elegante tohermitoi^e, semplice 
nel giuoco, ma terribilmente deciso 
nella stoccata, che balena e colpi'O'!; 
gli fu secondo io iaciaboia il non meno 
terribile ed agilissimo tenente Pietro 
Soglia ed in, ìspada il tenente Deileaui 
dagli allongés poderosi a fuimioel. 

Interessantissima pure la gara fra ì 
sottouffiolalì, nella quale, tanto in i-
sciabola che in ispadi^, si distinse User-
gente Deluohase, benché nella prima a-
vesse avversario il iciaboratore mare-
solallo Aoclaj già abbastanza valutato 
perchè io ne parli, e nella seconda-il 
forte surgente Peguri. Ottimamebte il 
furiere Brandi od il furiere Marini, po­
tente nello scatto 0 sicuro nella botta. 

' Finita la gara il Generale comah 
dante dì brigata ebbe lodi per tutti ed 
elogi apeciali per il Signor Romeo Con-
cato, maestro e tiratore perfetta, ohe, 
innamorato della propria arte va inse 
gnandola con scuola fluitsima e con 
rara competenza, ottenendo risultati, 
come si sa, invidialmente splen'lidi e 
degni dì|jui, che pcò già aiiìoverare 
nella sua brove carriera sohermistica 
supèrbi trionfi nel tornei Internaz'onall 
di Torino, di Bologna; di Vercelli ecc. 

Dava l'hanno pescata? 
,11 Gir»-nal(itt(^ 0 LJAdrfatjco di stamane 

riferìstonó' e' nientemeno coli telegramma 
che pure spedito ieri sera, come l'avv, 
Girardinì sia stato presente alla riunione 
dei ferrovieri .tenutasi fuori Porta Aquileia. 

A quella' riunione non presenziaTano che 
quello persone indicate nostro ' resoconto. 

Noemi d'AgoslM-Trsiiti al GoSegio Romano 
Ieri serti a Roma, nei Salone .del Col-

Ingìo Romano la nostra Oonélttadina 
signora Noemi D'Agostini Trenti ohe 
da qualche anno per liete circostanze 
di famiglia vive a Pietroburgo, ha te-
onto, invitata, una conferenza sul tema : 
li giornalismo nelle scuole russe. 

La conferenza fu detta davanti un 
affollalÌ48ima uditorio ed ottenne un 
successo calorosissimo 

Agli applausi che all'indirizzo della 
gentile signora riauonarono ieri sera 
nell'aula del Collegio Romano, noi, ohe 
ne ammiriamo l'ingegno, la Rottura e 
ia vulontà uniamo oon entusiasmo i 
nostri. 

M o i n a aìlo gciopnio dei forrovieii 
' La riunione di feri sera 
I In una stanza dell'osteria « Alla 
. Sbarra » fuori Porta Aquileia ebbe 
. luogo ieri sera la riunione dei ferro­

vieri dol deposito di Udine. 
i ' Qua'ndò ontfaiamd, abbiamo consta-
j tato ohe gl( intar^eoutl,,noitcerano 

'^/troppo'naiiieroiit.. i .; ;t ,i iV;, ,-
' Assistota 11 segretario in.ter|nala della 
' Camera del Lavoro Savio e Libero 

Orassi pel Circolo Socialista, 
Notammo anche l'avv."Giovanni Cc-

sattini. 
Ma quando doveva incaminolare la 

dieeussiono la stampa in pregata'di u-
écire e perciò 00 ne undimmo. 

« * 
E fuori splendeva nna magnifica luna, 

la notte era 'calma; sembrava una 
' vera eotte estiva. 

i II silenzio alto e solenne non era 
; rotto che dal fischio delie locomotife 
I ohe eaegnivano le manovre ih stazione, 

Al paaaaiggio a livello sul viale Pai-
manOTs, aopra il terrapieno che servo 

I per Id scarico delle merci scorgemmo 
alouni soldati alpini. 

\ Infatti ieri alla óre 16, daOooegliano, 
< giunse la 68* Compagnia Alpini del Bat­

taglione Cadore, forte di 180 uomini. 
Ma non tutti riinasero a Udine, ne 

vennero mandati lungo la linea Ponteb-
bana e cioè allo stazioni di Moggio, 
Carola, Cb;a3aforte e Pontebba per il 
servizio di aorvegiiaoza ; altri furono 
inviati per la linea di S. Giorgio. 

Noi, mentre 1 ferrovieri discutevano, 
ci siamo recati alla stazione e parlando 
col soito-oapo sig.'Gaio, ci siamo per­
suasi che fino a quel momento il ser-
vizio era proceduto regolarmente. 

Il solo diretto era g.unto oot\ 50 mi­
nuti di ritardo, ma non portò Ja posta 
di Roma e di Bologna, 

Il sIg. Gillo non si pronunciò sulle 
eventualità dello soiopuró, perchè tuito 
dipondo dalle decisioni che il personale 
starà per prendere. 

Rifacendo I! tratta di linea fi-a la 
tettoia 0' il passaggio a livèllo predetta, 
scorgemmo gli alpini che si, oorioa-
vano. , • 

Loro stanze per stanotte, fjirono 1 
vagoni besliume allineati sui binario 
morto; sopra la pagli.a essi sndiivano 
man mano sdraìaldosi, diaquteniìb.sullo 
sciopero liei 'loro singolare lìijga^ggio 

GàSA DI BIGOVEBO O! UDINE 
AVVISO 

All'asta seguita nel g<aruo 4 Aprite' 
1905 in seguito all'Avviso dal 14 Marzo 
1904 N. 215 venne aggiuJioata là ven­
dita dèi (ondo, di oiii l'Avviso ste.sso, 
pel prezzo di L. 6975 

Si avvisa quindi ohe' il term'ne di 
quindici giorni entro il quale può e;-' 
sera migliorato il prpzzo suddetto, va 
a scadere nel giorno di giovedì 20 A-
prile 1905, e precisamente alle ore 12 
meridiane ; ohe la miglioria non può 
essere minore al ventesimo dol prezzo 
di aggiudicazione ; che deve essere pre­
sentata a que.ito Ufficio ; e ohe passrito-
Il detto termine, no<i sarà accettata ve-
run'altra offerta, e verrà defl iitivamen-
te aggiudicata, la rendita, 

s 
cadorlno. 

Alcuni, rimasero di guardia presso ii 
.casello. , ' ' • 

'* 
PIÙ tardi appreii'demmo chij i ferro­

vieri non avevano pr.esa alónba. deci-
«ione riguardo allo s.oiopero, rtman-

, dando la rinniooo' a questa sera.^ 
Essa si terrà nei locali della Camera 

del Lavoro io Castello p (pare),'<ibe lo 
sciopero verrà pi;oc\amatp. 

Stam'ane abbiamo fatta una capatina 
alla Stazione: nulla di nuovo,se s,i ec­
cettua la presènza degli alpini ette gi­
rano su e giù a gruppi, .qualclie ca­
rabiniere, poche guardia'di P. S', 

Ma yì SI notava quell'aniipazione, 
quell'insolito movimento ohe diQe come 
vi sia nell'aria qualche 'coaa dì anor­
male., 
, Notammo l'ispettore iug, Ij^assetti io 

colloquio col Capo Stazione'prijicipate, 
col delegato B.rn' e cól Teiieiito dei 
Carabinieri., , , . 

Il diretto è giunto, partito ,soltanto 
da Venezia, con 15 minuti di ritardo ; 
ha,portato natnralmeute 1 sóli giornali 
di quella città; mancano.! 9ot;);ierl di 
Bologna, .Roma e iVUlano. ; ,, ~-
. Intorno al deposito maoqhinA,'ven­

nero stamane disposi^ pa;i'ecchf.. soldati 
alpini, di guardia„'ool .fucila a tracolla 

La cavallona, giun(f( stanottB.,ds,Ptt:-
manova, prosa prnvr.soriamentei quar­
tiere nei locali deìrÒapital, yeoqhio. 

In complessa ci sembra che ,ci tia 
molta esagerazione nelle .,'diepòs'izioaì 
prese per la tutela dell'ordine, .o .che 
invece tutto resterà nella calnq^ e gulla 
avverrà da duversi deplorare, atiohe su 
lo sciopero sarà proclamata. 

Gameia del Laverò dì lldmeeFiGimiGia 
La sedata della CammissioneligsouitiTa. 

La CommÌBsiono Esecutiva riunitoéi d'ur­
genza ieri aera onde deliberare in mèrito 
alla questione forroviaria, .votava un'oittioo 
del giorno' noi qiiàle'mentre si a.wicurana 

i ferrovieri dell'incondizionato appoggio 
della Camera, del Lavoro 0 del proletariato 
organizzato, s'invitano ^li scioporiinti a man-
tenersi calmi ed ecoitare'i oornpagni a te­
nera eguale contegno - perchè noii. aia com-
pnimessa l'importanza del momento, attualo. 

Ipacohl postali non partiAip 
Il Diruttóre delle .poste, (a ,na'iq ai 

ptibblico-o!ia,da oggi ,fl^o » miQvo av­
visò restia sospesa., l'acoettaKione. dei 
pacchi póstali di qualsiasi genere-

Neil' imm'iueiiz» della tasto Pasquali 
non v'è ohi non veda i 'danni che do 
rivano, al commercio da questa dispo­
sizione. 

•KiwmiimM» 1 I j |ii'i„„..ii, 

?pof, Bttflfe Chiaputólni 
per le MALA-TTIE INTERNE e NERVOSE 

Viiite diiUt 13 alle M - IkNafaimoTii, N. i 



IL FBIULI 

La rivolta In un carcere 
Quattioo morti? 

[| nostro corrispondente da Palma-, 
nova CI scrive : 

«Qiaogo notizia da Oradisoa ohe In 
qusl penitéoaiario é taoppiata ana ri 
Tolta, 

I detenuti, pars dorante l'ora del* 
l'aBOità dalle suite, ai nbèliarbno ud un 
ordine del capo ouraerarlo e ne nacque 
aoa;jJioleBlA,ODliattazi»as. 
" D()¥«tilè^ intéìpvènire la triippa' e si 
parla di ìiaattro morti, 
'•Mjtadano m|iggiori pitrt:eolari>. 

Note e notizie 

U morta dtl rag. Gennari 
Ieri > morato,. dogo.. breTissims ma-

lat({a';'°wÒra'ani Gè&òari~ ex Ra^tóàiare 
Profmoiaiài' , ' • . 
gjLa Dotiiia fu appruna lo oitlii con 
TITO dlapiaoere, 
QU QenDarl'fa uomo opetoaiiitima e 
atndidso; membro 'd> moltiisimo oom- ' 
laiatiosi e dappertntto portò. Ila «.sua 
grande attivitèi e ia ava speciale com­
petenza in matoriu finanziaria. 

Questa'sera alia Sootetti Operaia di 
U. S. -si riunisce il Consiglio per deli 
bocare sulle onoranze da tributarsi al 
Qeo&ari che (u uno dei noci benemeriti 
per l'opera sua apeua lu favore del So 
dalizio. 

Per io spettacolo di Pasqua 
' Il Gomitatu per lo spottawlu d'opera 
che si avrjt Jielle prossime feste di Poequa 
ai Teatro Mitierva ci prega di oomuniciirò 
ohe l'aflltta;[isa,dei paiolii e dei posti, in 
platea incoiiiiùcìerì 'vmertil p. r. lUls oiré 
11 ant ; eiohe è dispiacente di non poter 
prima accettare lo moltiasiaie prenotazioni 
ohe gli sono 'd'ogni parte liohieste. 

Boll. sett. dal 9 al 15 Aprile 1906. 
. .„AJ -•' • ••. •• - Nimibi • . • .. 
^S^ t^a t i -livi -magcM -9 femmine 10 

,. i. > morti > — > 3 
(gtl̂ JEìgpoBti > 1 » 1 
UHI Totale N. 33 

PubblkcaioM di matrimonio 
Silvio Jlarinato falegname' oon Tersa 

Fuppìni direttrice di filanda — Pietro So 
l'avito rieevitdce postale con Qiulm Xubello 
maestra elementare — Giuseppe Trangoni 
muratore con CatorinaJ Ouberli contadina 
— .Pietro Tosolini negoziante con Maria 
Faolìnì agiata — Silvio Cesco bandaio con 
Maria Pessa cq^alinga — Antonio Liprundi 
orologiaio con Kmma Buda casalinga ' -
Arma;ido Martini fuochista ferrov, con 
Oliva Barattili casalinga — Bortolo Palu-
det agente daziario con Isella Fornasir seg 
giolai»,<^,(S^ijtmino St9U mudalo con 
lioma 'Obiiel eeggiolaia. 

. . Malrimom 
.E'rancesoo Qaeparutti facchino oon Maria 

Pitaccoi casalinga — Bomeu Damiani opO' 
raio di. cotoniftoio con Teresa' Bizzi ope-
:r«ìa di cotouiìicio — Luigi FapparOttc san-
tese oon 'Irane Disnan tessitrice — éih-
seppe Castellani agente di comm. con Ro­
milda • Mauro " ;Tellutaia — Enrico Molinis 
agente di comm. con Maria Luigia Pesale 
sarta —jiCj^pniiplo,Ferdinando Livonì me­
diatore con Vittoria Verlino casalinga. -

. ' ' MOKti a domiaUid 
' Giulia .Basso Pignat di Valentino d'anni 

39 casalinga — Bobina Burello di Augusta 
di mesi 10.— Luigi Zamolo di To'oia-Òio-
vdnnì d'anni 8-scolaro — Neh. Kosi Co-
lombattì i'u Qiacomo d'anni 67 agiata — 
Marcéllina Mòro di Giiicinto d'anni 1 a 
mesi'8 — Elisa De Stefano, fu Giuseppe 
d'anni 42 monaca conversa — Cirio Pel.-
legi:ìai di Antonio d'unni 4 e mesi 4 — 
Maria .Pellegrini di Libero d'anni 2 e 
mesi 6 — Qiuseppiuo-Emilia Zuliani-Zoin-
piòhiatti di Luigi d'anni 21 casalinga — 
Cp, Irma de Pace di Giuseppe d'anni 6. 

' fiMorli neU'O^tah Oimle 

Luigi Bruno fu Pietro d'anni 67 agri­
coltóre — Luigi Toma't tu franceaoo d'anni 
44 stalliere — Giovanni Martin fu G-B. 
d'aniii ii9 muratore — Ilaria Perioviè fu. 
Giuseppe' d'anni' 47 cuoca. 

'" Mwii' nel Manicomio Provinoiatt 
Autonia Tomij,t.(li Francesoo d'anni 24 

èetaiuolà — Giovanni Zanier di Giovanni 
d'anni 44' imprenditore. 

Morti iteli'Oapixia Esposti 
Maria iMeljansi di- .mesi .4. 

• ! . Totale. N. 17 
dei quali G non appartenenti al Comune di 
Udihe. 

U o l l e t t i n a m e t e o r o l o g i o o 
UDINE •— Riva Castello 

Altezza sul mare m. 130 — sul suolo m. 20 
Ieri 17: vano. 

Temperat.mas, 18.6- 1 Minima 9. 
Media: 12.92 | Acc[uacad. mm, — 

Oggi n aprile on 8: 
Termometro 8.8 | Min. aper, nott. 4 .3 
Barometro 739 | Stato atmos.: vario. 
Tentoi N . ' O " .. j Press.: calante. 

' Per la verità 
Tatti sanno ob« le migliori fooaoola 

pas<jttali sono sempre pronte all'antica 
e premiata 

•TpffeJler ia al Moro -ci; 
' Via^Pàolo 'Caneiani, N. 12 

' FERHeFrB'»A''ri'fi''jr''' 
JuGOLOio, Xonico, CorroSionuite, Slgestlvo 

^Spemalitfi dei VritltilH U r a n o » 
''di Milano 

§ altura spsoioUt^ dell» Diita § 
Vieux Gognao j . Gr.aino e Liquori 

supèrieur | Soiroii|ia. a Conserva 
Vino Vermouth ~ Granatila 

Soda Champagne Eotratfo di Tamarindo 

DALLA CAPllALE 
L'eierolzio di Slato delle strada (errate , 

Si discuta il disegao di legge deMa 
Comm isione ma il ministro Ferraris fa 
le aae nserre augii emendamenti prò 
posti dalla Commissione stessa. ! 

Cao Pinna propugna l'eseroiiio di j 
Stato, ma spaila clie il Ooteroo san si J 
limiti alla semplioe prosa lii possesso, ' 

Deplora io sciopero e dica ohe ora 
non si dova, far nulla ohe , sembri de­
bolezza davanti ai fer^ofieri. 

1 nadlealU Pària Aleislo 
4lesaig deplora il momento attuale 

oha.tOBlio forse alla Camera una sS' 
rèbiià nel giudizio. II.partito radianle 
ba sempre sostenuto l'ajeraizio di Stato 
aome aa laattggio per la-nasiitiag, fitn 
si deve determinare fla d'ora il oarat-
tere della nuova azienda ferroviaria, 
. Dioo inevitabile' i'at,|uale oondizioae 
di eoae a si duole oha scopi politici e 
violazioni del patti cop.trattaali abbiano 
adulterato il movimeato d'organizza­
zione. 

La questiono dèi ferroilerl.s^riduoe 
'alla rioeroadi miglioramenti aconomlci, 
ad allo stabilire- una condiziona giuri­
dica ; ma fecero male i (arroviori quando 
ai ataocarono dai loro rappresentanti in ' 
Parlamento e non panaarono che io 
Stato ha altra ed importanti questioni 
tlIVlaDì!! A sa. Naitàuna organizzazione 
p̂ Ci (taoearsl dai corpo scolale né chie 
d^ra"di p<ù lii quello cba essa valga 
nel concetto dalla Societti, - '• 'i 

Oa Ciò l'opportunitii dell'arbitrato, al­
meno in massima. 

Sostiene rorgamzzaziòiia dei' ferro­
vieri con parsÓDnlita {jiniridica, par 
dar giourezza allo Stato in riguardo ai 
maatenimento degli' imp'é^i e perchè 
non si possa dare il .caso 'dairimpasi-
ziooo di. pochi alla voionth della mag 
gioìranzs." 

Considera uu errore l'art, 17 del 
disegno di legge e non precisa la for­
mula dell'articolo medesimo, perchè lo 
sciopero non è di fronte allo Stato un 
reato: è soltanto una lesione di di-, 
ritto- I radicali quindi mentre sccat-
iano i due ultimi capoversi dell'art, 17, 
ne respingono i due primi. 

Ma 1 ferroviari fauno atto di ribel­
lione allo Stato ed alia sua rappre-
seiitaaza, ed i radicali non-, ponono 
oonsentire con questa ribellione alla 
espressions del diritto e del sacnflcio 
dei cittadini. 

Arnabolii is contrario all'esercizio 
di stato ed è favorevole, àgli articoli 
ropra^sivi, ' ' 

Gaisuto non è pemuaro dell'utilità di 
dichiarare pubblici ufficiali I ferrovieri 
per i quali bastano le punizioni disoi.' 
plinari. Conclude fivorevoleall'abitrato, 

' Oolajanni pronuncia una vera re­
quisitòria contro i ferrovieri che, dice, 
vogliono per loro tutto il diritto di 
combattere lu stato, .sansa ln<>ciiìr a 
questo nessun mozzo per d fondersi. 

Spera che i tdrravieri ai iib.«rina 
dal soffio di socialismo rivolu«;iaaarìa 
ohe li sospinge e dico ohn i deputati 
socialisti, che devono difenderli non 
sono, essi stessi coovinti dalla bontà 
della difesa. 

Sennino 
Crede la assunzione del serviz>o da 

parta dello Stato ai svolga in uu bruttp 
momento data l'indisciplinatezza del 
personale. Kitlene gli nrticoi 17 e 24 
meno gravi per i capi dell'agitazione e 
più severi per la massa dei ferrovieri. 

Non approva l'art, 21 oha fa nuovo 
promesa.) per il prossimo anno ai fer­
rovieri e. porte>'obbe ancora alle condi­
zioni attuali. 

Qaantunque il disegno di legga sia 
pieno di d:fetti, lo voterà non per dar 
fiducia al M uistero, ma par dare- au 
torità allo Stato, 

Ferri distingue la parte economica 
dell'agitaz one dalla parte che vuol dar 

j dii-ittC' alia condiziono proletaria. Ap 
prova l i solidarietà coi ferrovieri in ri-

I guardo agli art, 17 e 24 che rappre 
. sentano l'oppressione politica dal pro-
t ietariato. 
j I socialisti non vogliono conflitti, ma 
1 si deva dire che i ferrovieri furono 
I per venti anni trascurati ed ora la 

colpa non è tutta loro. 
lu quanto, all'arbitrato esso dev.e es­

sere facoltativo.perchè.osso sopprime 
i id i r i t to di difps^ gròlataria, ', ' 

i II Ministro Ferraris. Nata lìi " nec-
^ cessità riconosciuta dall'esercizio di 
i\Sta.tp Rileva i m'glioramenti ottenuti 
j dal personale a tè promassa fatte dal 
j Governo il quali" su non (no'e imb*-

ruzzato dal aont«eni> dei ferrovieri, pò-, 
' tr'ebba impegnarsi ancoi'a 'ili' pib nei 
i miglioramenti 
|.'..:it8${Qinjitldi! VM'oonoordìa di tutti 

per resitere ncU'atttiale momento dolo' 
• roso . • !"', 

! Lo SGiòpeio dai Farroviìii in Italia ' 
I : Lo soioperb' finora 6 'parziale 

Lo sciopero è finora parziale per 
tutta le t;ategpr e di ferrovieri tanto 
che sì poterono oStittaare altri treni 

oltre a qualli stabiliti come minimo 
servizio. Del resto io tutte le stazioni 
regna la calma. 

Nelle diverse stazioni 
A Roma, m'jitl forestiorl non poto 

rono partire, ma il servizio èi accora 
abbastanza attivo ; a .Torino il servizio 
fino a stanotte fu regalare ; a Milano 
ti senta poco entusiaaiiio : il einquanta 
per cento dol poraouaìe lavora, 

A Verona e Venezia è attivato il 
servizio minimo. Cosi pure in Sicilia 
nel napoletano 

A HimU 
A Qonova il servizio del porto 6 

cessato ; vi è enorme affollamento di 
merci. Nessun Incldcote. 

L'ItnpréttiQne generala 
è ostile allo sciopero che lede troppi 
Intercsni ; soltanto i socialisti rlvoln-

Nel pomeriggio di ieri volava io cielo 
ANTONIETTA DAFFOMO 

di mesi 21. 
I genitori, lo zio Anna e Rina Bel­

grado, I nonni Qio, Batta Belgrado e 
Daffomo ne danno il triste annuncio, 

Udine, 13 aprile lOOS. 
I funerali avranno luogo oggi elle 

ore 5 poni,, uiovundo dalla casil ' i ta in 
via AquiloiB N 2, 

D'affittarsi 
locali per abitazione e n e ­
gozio nel l'alazzo ex Man-
gilli, Via Cavour, N. 24. zìonari sostengooo gli scioperanti. 

Pare che lo aotopero si risolverà un , 
atto di protasta a ohe fra 1 giorno o 2 ' P e r t rat ta t ive rivolgersi alla 

B a n c a Qooper>at iva 
sarà cessato. 

- I 

MiiiCQFfieniìicaTelli 
Dai t' A p c I l a l S O a . s i è. iniziato 

— a comodità del pubbllao'-^-l un 
servizio giornaliero di Oo'friora^' ca­
valli Udine (fuori Porta J'o«oi>ile);Satt 
Caterina, con formativa-di. 'ff'jijì^é/iiilln 
Macelleria Cnttini, col dé'gtieii'te/;*, I' 

O r a r i o il ' ••"••'•* 
Partenza da Udine: .ore.,7.é'>;.^A:e 

mezza — ore 15 e 17. ., 
Partenze S. Caterina.: ore. 8 6' .9 e 

mezza — ore 16 e "18, 
Per ogni corsa cent. 10. — 11, ser­

vizio sarà condotto dai noleggiatori, di 
cavalli sigg, F.lli Pesante. 

Cponaoa gladizlaipia 
Tribunale di Udine 

B u o i o diellCn o i aa se . 
Mercoledi 19, — Casco Cerare, libera, 

contrav, sanitaria, testi 4 dif, Schiavi; 
Milcovich Dusan, id. manaccie, testi 3 dif, 
Baldisera;. Dus Carlo, detenuto furto testi, 
3 dif. di. 

Yenerdi 21 — Strinili Ipparoo e 0, I, 
detenuto e 1 libero, furto, testi 5 dif, Ca-
poi'iacco ; pronpero Giuseppe, detenuto 
Oliirsggio, testi 4 dif, ìd; Di Barbera Eu 
genio e C, 2 Ubèri, maltrattamenti, testi 
3 dif. id. 

Sabato 22 —Mcsaglio Gio. Battae. C , il 
liberi lesiono ceetî  .7 dif. .Leri-Driussi. 
' ilartédi'^25i Ciplotti Ldi^i, libero lesidue 

teeti 3 dif. Bertaoioli; Danotuttì Vittorio, id. 
id. testi 4 dif, Oriussi; Pìccotti Antonio, id, 
idem,, tèsti 4 di. De Thinelli. 

HeFColedl 26. — Brout Lucia, libera, le­
nocinlo, testi 2, dif, Bertaoioli ; Maddalena 
Pietro, libero,, app. indebita, tosti 2, dif: 
Chiussi ; Itortolitssi Earìoo o C , 2 iiborì, 
contrabbando', dif. id. ; Oii'oi Fraucosco, 
libero, lesioDO colposa, .tosti 3, dif. id. ; 
Grinovero Lucia, libera, furto, tosti 2, dif. 
Tamburlini. 

Venerdì 28. —• CiUigaro Arturo, liboro, 
omioidio colposo, tesli J2 dif. id. 

Sabato 29. — Mauiago Domenico e C, 
8 liberi, furto, testi 7, dif, tì,illini, Tea 
C, B ; libera, legioni, testi 3, dif. id. 

UdineasB 

A tutto aprile si troveranno 
presso la Ditta 

. Luigi Verzegnassi 
in PALMANOVA 

le rinomate 

Focaccia Pasquali 
di I* e II* qualità a prezzi mo­
dicissimi. 

7 
Alberto Raffàetli 

Chirurgo Dentista 
mass 

Piaxxa S. Oiacamo (Casa Oiie^mtìU} 

Doti UGO ERSETTI6 
Allievo dellaCliniohe'dl Vienna 

SBeclalisti w rditetrlcla-GUuia 
fi per le malattie tei M l i l 

Oonsnltaxlonl da l l e IO aU» IB 
tutti i giorni eccettuati 1 festivi 

•VIA. I M S t U T T I . I* . 4 

Calaldasoopldi | 
Ij'ou'am&iBtIoo. — Oggi 18 aprile, | 

S. Apollonio.senatore ai tempi di Commodo. < 
Ebbe tronco il capo per le sue dichiarazioni | 
in favore della religione di Cristo dal suo 
seggio di senatore. . : 

Offomcrt i lv «tt^rlnn 
Fallo d'armi presso Palmanova 

18 aprile IS'IS. — Poiclià la sera prece • 
dente — . 1 7 — Visco era stato incendiato i 
oosl lolinicco. Privano, Sevegliano, B tgnarìa 
(a memoria fu poi dotta Bapnaria Arta) ai. 
altre borgate cosi noi successivo 18 perdii- \ 
rava il-'terrore, I nostri volevano fare una 
ricognizione ed accurrero — so possibile — 
a salvare gli avanzi d,;! sacolieggio, Furono 
perciò spediti a' Sottoselva duecento soldati 
di linea, pocbo guardie oivìclie ed una ciò* 
quantica di crouiati. Il nemico oppose qual­
che resistenza, ma, dopo uu picooio scontro, 
si ritirò, lasciando sul suolo taluni feriti. 

Dei nostri uu morto, un altro mortaUnento 
ferito e quatti-o o cinque lievemonte. 

Per lu notte atessii il ooloniioUo Covcdolia 
aveva organizzato un tentativo di riscossa, 
ma la pochezza del Conti — altro coman­
dante — la rese impossibile. {Fabna 1593-
1893 p. 24). 

. E. MEnoATALt, direttore proprietario 
GIOVASSI OI,IVA, ger. responsahih ! 

Oggi alle ore 5 ant, dopo breve ma. 
lattia spirata munito dei conforti reii 
giosi 

l'avv. ANDREA DELLA SCHIAVA 
neira.t.à d'anni 7t), 

I figli avv. Italico e Pia Marco ini, 
la nuora, il ganaro, ed i nipoti tutti 
ne danno il triste anauocto. 

Udine, 18 aprile 1905. 
I funerali avranno luogo roorcolertl 

19 corrente alle oro 4 e mozza pom 
partendo dalla cisa N, 13 Via del Gelso. 

UDINE, presso la Gliiasa M e grazia - GiVIDALE, Piazza Sinlio 

BIGUTE MOTOCICLETTE • AGTOMOBIU 
Suoner ie - Parafuimini - Gas ace t i i ene 

Novità: Apriporta elettrico (brevettoVeìiiscig)! 
EAZOOENI pei cariozze D per studio'(bievatto Vaî cig) . .-ì-

Specialità s 
Riparazione immediata di qualsiasi accumulatore l 

——==» Pagamanti vataali «=— 

" Pistoria-Pasticoeria T'VSià'l 
Premiata con 5 msdasiit e cross intigna 

Lavorazione speciale a forza elettrica della . r , 
E. GAUGIGH 

Lavurazion 

>--^^ rinomate FOCACCiB PASQUALI*i>-*^ 
Massìuua accur;!itezza oetJa spedizioQe. — Le ordinazioni darle, posiiibilinenttfr 

con antfCM'iizotie A- un giorno 

Biciclette Styria, Bianchi, Humber 
IVÌotociclette Repubtic, Styria, Bianchi 

(con accensioue a magnete) 

Vendita pionti ad a rata 
Le macelline Styria 

si Tendono anche 
franco dogana Udine 

'^i^^S^SÌB^'^fi'^:'^^'^' sdaziate. 
Cliiedere Cataloghi ed Opuscoli Certificati con riferi­

mento al presente avviso alla Ditta 

I. WOLLMANN - Padova •• v ia S . Francesco , I 
R f t P P R E S E H T A M T E 

La presentH serve 
ziooe persona'e. 

partecipa-

!• signori--avvincati ed i-signori pro­
curatori del-collegio di Udine sono in­
vitati ad intervenire ai funebri dei oom. 
pianta collega 

ayy. Andrea Della Sohiava 
La onoranze saranno rese domani 

mercoledì alle oro 16 \\Z partendo dalla 
oasa via del Gelso N. 13. 

Ieri 'alle ore 15 moriva dopo brevis 
sima malattia il ragioniere provinciale 
in quiescenza 

GENNARI GIOVANNI 
Il figlio Francesco ingegnerò plesso 

l'AmmiBistrazione ferroviarij- in Paolo 
(provincia di Cosenza), la nuora, la so­
relle, I nipoti, cognati e ccguate danno 
il doloroso annuncio, 

Udine, 18 aprilo 190,'). 
1 I funerali seguiranno niiì'coledl niat> 
f tina alle ore 9 ant., partendo dalla casa 
, 'yii Koaoh' N 19, 

Non 9i inviano partecipazioni personali. 

Begistiatoii-ControUaii di Gassa 

" N a t i o n a l , , 
Esposizlono Campionaria 

U S I N E 

HersatoreccMii (riciag la Farm, ìùm) 

melili 
abili lavoratrici di merletti a fanelli. 
Dirigersi in Via Paolo Sarpi N. 37, 3" p. 

Appar tamento d'affittare 
io Via Uazùni N. 3 I,° piano. 

Rivolgersi all' crologoria di Luigi 
Grassi in Mercatoveocìiia n, 13 { 

Da vendere 
a buoni^sioiu coodizioni Trebìiintrice 

compi' ta con reUt vu sveco.uiuiU, 
Per trattative nvolgf-r^i preaso l'am 

minlstraziODo dì questo giornale. 

OREFICERIA OROLOGERIA 

DANELUTTi ROMEO 
\la P a o l o C a n e i a n f , N, fO, 

LAVORATORIO D' OaOLOGÌ.\IO 
Si assume qualsiasi riparazione in 

orologi antichi, modorni o ripetizioni. 
DEPOSITO OROLOeiI; j ; ' ; ^ ; 

i in argento per regalo da Lira 9 in più. 
. Orologi in metallo imitazione Ro-
1 schoiT garantiti per 2 aniai. 
] P R E Z Z I O I S R E T I S S I M I 
i Compera e vendita ero 

AIHEUA NODARI 
Ostetrioa eminenziata dalla R, Unlvarslli 

di Padova 
Perfezionala nel R. I. 0. Geneolegie» 

di Firenze 
D i p l o m a t a in m a s s a g g i a 

oon unanimità e lode. 
Sepwìxio di m a s s a g g i » 

e v i s i t e • domie i l ì» . 
Ostetrioa camunalo al tV riparlo. 

Da coBsnltuiìiiui ogai giano dalla aia 13 allo Ifi 
Tia aitnrfuuii &' CTdiiie, H. IS 

C U I » ! l i 



/L F B I U L I 

emerm 
U inserzioni si Fieevono esBlusivaiBntB per il "Mi t i , , iiresso i'AifflMiijsteiiiìifi delBóiraÉlfl in Mae/Via M e t t o %'l, 

SCIROPPI 
FrenaiAtQ, s*gi«ni(lo Ì2il»Kii;Mm«n,t« » ia<)rTi.paloaam«ntB le rJcAtte dsU'isvautora, dalln 
VERA' ED OJKIQXÌTA&IA dA8A PABBBiaATBICB BEJlIiO SCOBOPfO £«1 
7rof. (Hroluno Fagliano — da Ini fondata nel 1838 in Firenxe ove non ttutò mai 
di eulatere .— coutiuanta dai suoi l«gittiini siedi » amnoesBoii nel palano di loro 
rsaidenita - VinervXlì!'- 'Vini t^iaVidolnnil - riHKIVaGK. 

Sent. Corte, di Appello di Viinnxia t 3S Dicembre 1903 
Seni. Corte di Cassationo di Fireme SS. Luglio • 1 Agosto 1904 

TOSSE" CAIA BRI 
ìf>*%«<.-'' 

»)if^li^'/^4^^ 

sjsti,: Uilam: Carlo Erba; A, Mainoiil • 0. Via 
Jfi'rmtt ; Cataro Pegaa e Figli — Roma \ 
— BsW; Paganini ; Uoatolaonai .Liopolia.f^ 

Taoaini r- Oamfobtaiox Farm.' De Bocio ^ 

Quag>aiintB^ÌBnni di pai'IeHtoafa^^spépitBniia 
GOStituiseoÀo u n p i e d i s t a i l o t n o p o l i a h l i e 

Molti fafmaciati é diróghieri hanno falsificato 
a Lichenìna 'Lombardi, altri Ja fabbricano (jol 

.loro nome e dicono essere la vera. I! pubblico 
stia in guardia, la s o l a ' Lichenìna Lombardi è 
•la veipa perchè veramente efficace' ed insupe­
rabile contro la .tosse, pa'tarro, bronchite, .itì" 
fluenza e qtialsiasi. altra malattia bronco-p'ul-
monare (Semraola), MEIiAVItìLIOSA (Rama­
glia), SUPERIORE A TUTTI I RIMEDI (Car­
darelli). - __________ ^ 

Costa L.-2 il flaecon.,-r;ih iitatìte-JeiKbabnsHfar­
macie del'riiondo, e si'spedisce per posta ovun-
ique per L." SiSÓ" cantici paté all'unica fabbrica 

k^mUaMli ft Contar'dt 
NÀPOLI — VIA ROMA 34s'bisp.' p. 

Sala 12 — Torino i C. Torta, via Iloma, 2 — Tmtxia : Farmacia Trenta, Campo S. Cangiano — Ancona a Bolegtia i TadoHoo. â  Foligno, Bonaria i^ 
Colonnello e Bordoni, Corso V.' E., 16 j Al Marnsonì a G., Via di Pietra, Ho(iìGt& farm. romana — Capita : Fratalli Gtrauiti — Poggia ; • Acoattulli F, T 
''^t^fifo e Ifteco ; Olita e Farrari — -Patgrmo i Petraììa, via Moqnada — Sfogtinat F.lli Cananxi -^ 'Motfetia: Soccìot&'.op 'muiiio. ioao6nio; Farm, S 
BbìMiix : Rlasolto e Persiani eco. — DEPOSITARI nella Repnbblica Argentina : De Luca y Di Macino, S., Martin 442, Bttmot Airei,. 

- «Sono oramai passati 40 anni da che fu pre­
parata la Lichenìna Lombardi, ed il successo 6 
andato sempre crescendo, con le' benedizioni di 
infinito numero di animalati guariti ..per tosse, 

•:,-catarro, bronchite o qualsiasi malattia broneo-
pulmonare. In 40 anni, come fuiBghi, sono nate 
molte specialità medioinalL por fare concorrenza 
alla insuperàbile '%icMnÌm-Lombardi, ma sono 

• sempre state'dimeatica'tó'''l!iA'te. Come torre salda 
per soffiar dei venti, la Lichenìna-Lombnrdi 
«éi*a tiene sempre il primato quale u n i c o 

: r i m e d i o ' contro m tosse bstineita. Di qualsiasi 
penne . si covra la cornacchia,, non diventerà 
inai pavone; similmente qualunque nome'pren-

.'dàno i 'nuovi prodotti, ai qualunque onorifl-
'cenza si covrano, non potranno mai raggiun-
' gere la GLORIA della 

&,!.ékti»ninia-Lombardi 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
|i^,:g;ii(JÌcàto in tutte le C l l n i c h e e nella p r a t i c a dei medici 

|!L Pivi POTENTE TONICO. RICOSTITUEiNlTE 
dai Professori » e tSio^ranni, B i a n c l i i , i l o r s e l l i , M a r r o , iJonflj^li, D e Kenizl, 

l i a c c e l l i , >4$ciaEna«ina, Wiziwll, ecc. ecc. 
Fado'n„gtiuiaio. 1900. 

[0 Signor Stl Lupo, 
Il ano preparato Fosfo-Stricno-Peptone, noi casi 

Bei qnsli fa' da me presoritto, mi ha dato ottimi risal-
r«ifi.%A!!̂ '-PJf!?'fi?JP. pi. ^offerenti per ^eurastenia-o per 

jBuniHmento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dtàhiAradone. 

•„ . „ , ,PaoF, Coi^. A, DE aiOVANIJI. 
•"• P."S. — Bo deciso 'fare io stèsso uso del suo 

preparato ; prego ptrcià volermene inviare, un paio 
di^fiiepni. 

Presso l'autote *!. D e l L u p o , Riccia Molise. — In 
Angslo Fabris e V. Balirame. 

Roma. 

Bo sperimentato ani malati della Clinica' da me 

diretta il Fosfo-Stricno-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso'diohiàWe che il preparato à ana felicissima 

combinazione di principi rióostitbenti'ben gVàdito e fa-

cil'piente tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

Udine presso le Farmaci^ Comassa^ti 

mmm 

i 
^ j ' i t o ! i' •.'• 

m. 

é. 
1 

\Xi-. MESTILE ÉIIEi 
La farina Lattea Nestlé preparata a base di liuon latte delle alpi svizzere 

costituisca il miglior alimento pei bambini: supplisco l'insufficiènza del latte materno 
s facilita,lo svezzamento. 

È raccomandata da tutti I medie! perchè ci dà l'alimento pICi sostanzioso e 
completo la cui preparazione non richiede che un po' d'acqiia. 

;y; ; v.ê ditaji(iuiua daL '^•, 
iniMì Na'silt it milioni di lealola. d n l i e i m i t a a H o B t 

VlQORSumo giornaliero di 
laHÌi:'^llo alpi più di IMnCO litri 

^ ^ ^ f ^ * U ; . ; 

?J. ' i i«- l 

igesa di 

, Rubrica utile 
pei lettori 

j ^ F ' e r r o - ' ^ © • 
Partenza Arr.'vl Partenza Arrivi 

da Ymexia a Vaine 

'lliè'rmóóiàtè tinture di A. Lòiagega d'i Veùezia sono vendibili presso ii 
giornee 'Ul Friuli,, ed il parrucchiere Gcrvasutti in Mercàtovecchio. 

' .Medsglìs d ' i rgento a d'oro ottenute al!e principali r spobiz ìnnl 
A'ZeI«Qe e centinai» di dichiara?ioni d'illustri inL-dici bpeciaiiatì 
^ 'Ospedali p«r BiMbial « di pr l ra t i Attest&no che U 

i^afinea La t t ea I t a l i ana 
. . . X*ÀOAMXNX VXI^X^ANX A GL — MIT.^ANO 
* * " i ' | * * 'lO'^Wsl »jl» naiggiore pdrretione pel gusto, per U dlpa» 
' '*** '%^iPVMft poUuciaUtA nutr i t i la tanto da es-f/'re f^iiidiìiiita 
atatfn» fiati per bontà c l 'a Farina Lattea J i s tna . — 1 i- u le i,.a-
drf. diaiìo durt'qiit la preftìreiiza al prodotto Paganini t. .uni <$ C, 
« uinandino ai»ofuttimé»t» telo 1« Kstole portanti la &t.t;iieuts 
«y^of .d l falfbrica. ' 

Sadttn alle eanttn^finn'cnt: Aiietitionet 

X« dicitura Paganini ViUani & C. sul m^rrliio di fabbrica devs ' 

Ì»l,fK ^tainpata in rojiw. — (Vendita, pTV^?» tt, t(9 io fOTOiaGia » 
Hi/ntriÈ ilei fìe^'noj» 

KiALUTTIE SEOBETE 
CìLAaiQULABI E DELtA' PF.LLE 

siflliile - ulcera - scolo - gocceìla . 
stringimenti uretrali 

guariti in brove tompo 

furate con splcnilldl rUu liuti nelPontlco e preniliitfl Gabinetto iirlvato del . 

Dott. CESARE TENGA -1 
secondo i metodi piî  in voga iielle'fìlinichu'di 

PAUIOI — B K U M N O —, VISKKA 
JMÈi:i-/A.:vo - . V i c o l o «9. a ^ e x i o , o 

Visita dallo ore 10 allo 11, dallo W allo 16. - llonsiilti per, 
lettera. —.Chioderò modulo. — Sogrolozza. — Si parlano Jte 
principali lingue. 

da Udine 
0. 4.20 
A. 8.20 
D'. ' 11.S5 
0. 13.16 

17.30 
D,,20.!;fi 

aTemxia 
' 8;33 

12.07 
U.16 
17.4B . 
22.28 

. 33.0!} 

D. 
C, 
0. 
D. 
0 . 

4.45 
6.0B 

10.46 
14.10 
18.37 

7.43 
10.01? 
18.17 
17.06 

M. 28.3a "4.20 
ia,Udine aPmtéiba daPottiebha a VcUn» 
0. 6.17 
D. '^.es 
0. 10.36 
D. 1V.15 
0. 17.SB 
da Udini 
q. 6.26 
0. • 8.00 
U.̂  16.42 
0'.'' 17.^6, 

9.10 
».6& 

13.39 
18.13 . 
20.46 

a2V«eala 
. 8-2? 
11.38 
19.00 "• 
"0.38 

, 0. 
s'D. 

0. 
0. 
D. 

4.60 
9:38' 

14.39 
18.65. 
l'S.40 

da Tritai» aU^Hót 
A. 8.^6 ,,,.11,00 
M. 9.00 ',12.60 

' 0. 16.4Q 20.Ó0 
(•)M, 21.25 ' '7, 

•7.38 
11,00 
17.09 
19.40 

,'2S.q7 

(*) Quealia i -no si fein)a a Qorisia, ^o»o 
dbhTÌene' aspettare'oitba 7 ore e ùiezzà. 
dH'UdiiK (hCividdh da tìtvidalc. à, Udini, 

•5'54 
9.6 

11.4U 
16.06 
31.46 

8,80 
9:33 

12.07 
10.37 
23.13 

M. 
M. 
M. 
U. 
M. 

8.36 
9.46 

12.35 
17.15 
22.26 

7.03 

io:io 
13.06 
17.46 
22.60 

Udine 8. Giorgio Trieste 
li. 7.10 • D. '7.59 10.38 
M. 13.08 r**)0. 14.15 19.46 
M. 17.56 D. 18.67 23.40 
M, 19.36 20.34 —.— 
(•»*) Con questo • treno coimiide il di­

retta ohe parte da Ifilano olle 13.6 e toooa 
Verona .alle 18.10. 

'. SnriM<a 

•D. -- ' .— 

• D . . 
12c30 
17.30 

8, Giorgio 
M. 8.10 
M. ' 9.10 ' 
M. 17.00 

'Mv 14:60 
M.' 20.63 

Udine 
8.68 
9.66 ' 

18.36 
16.60 
21;39 

Tramvia a Vapore 
da Udine a 3. 

R^Ai: iS, T.iJTonwIa 
8.20 9.40 . 

11,40 13:00 
15.16 16.3& 
18.26 19.46 

8,7--
11,20 
14,60 
18,-,-

daS. a Udine 
D<iai»ìe S.T. S.A. 

6.65 . 8.10 8.32 
11.10. 13.26 —.— 
13.65 15.10'ieiSO 
18.10 19.25 

0. 9.19, 
U. 14.36 
0. ia.iO' 

• caino 
MI ''7;69 

'M.' 13.16 
M: 17.66 
W. 19.36 

«toCijsofm aPàrtogr. daPortogr'. a'Càaarèa' 
A. 9.26 1Ò.05 0. 8.22 '9J)2 
0. • 14'.31 ' 16:16 0. 13.10 13.55 
0. 18.37 19.20 0, 20.16 ' 20.63 
da Ctttarta aS^limi. dà^pìHmb, ,a Camxrfa 
" """ ' 10.03' 0 , ' 8.7'" • 8';53 

16.87' M. Ià.l0 „ 14,00 
19,80 0. 17.23 ; 1S,I0 

S., Giorgio f^mexia 
D.. 8,04 " 'lò.DO,; 

.M. 'Xi:i5. 18,20 
' ' D. 18.67 81.30 

• • 20.3̂ 1 —,^-
{f) Con questo treno si prendono, le cpr 

iuoidonze ohe ooncedono di giiungeî e a Pà 
dora alle 10.26, a Bologna alle 12.43'',' a 
irirenze alle 16tl7 e a Roma alle 21J46: ' 

"Frtimiia '81 Qiargio ^'' Udine' ' 
—.— M. 8.10 S.Bg 

(•*)0;- 7.00 M. 9.10 9.5$ 
U.' 10.26 H. 14.60 16.60 

• — . ^ M. 17.00 18.36 
13. 18.60 M. 20.63 . 31.39 
(•••) Con questa corsa ooinoide quella ohe 

parto da Berna allo 14.30 del giorno in 
uaii7.i, toocando Firenze alle 20.50 ft.B'i 
legna alle I.IO. 

Servizio delle oorriere 
76X CiTiilala — Beoapitò all'«Aquila 

Nera», via Sfaiùn. —Partenza alle gre 
le.SO, Arrivo dft'Cividajé aUolO sai. 

Se» Wtosl»"— Keoopilo idem. — Parteins» 
tdle 16,' arrivo d^'Nìmis'alle 9 oifca'ant. 
di ogni n^artadi, giovedì' e ealsato. 

7«x IPoxintDlo, Uin.'teglijwo, Oukona— 
Rooapito aUo < Stallo ' al ' Turca >, via 
ì','Oa:vóllotti •— Partenze aUe„8.30 ant.e 

' alle 16, arri-̂ t da Mbrteglianó aÙe' 8.30 
e 18.30 oirda. 

Zex, SeMlolo —̂  Recapito, «!Ubérgo 
Bdma>, Via Foaoolle 'è stallo «Al Na­
poletano >, ponte ^oscoUe — 'Arrivo allo 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e satato. 

Fes'Xxivìgiuuio, Favi»,, Falmànov» - -
Bec'apito «Alber^ d'Italia > — .Arriy'o 

'òlle 0,30 part'énza'allo 16, di ogni giorno, 
Fai Fovoletto, Faedis,' Attiula — Be-, 

capito «Al leleg^afo», — Partenza alle 
15; arrivo alle 9.30., ' ' ; 

Fer Ccdvoipó, B^degliano — Recapito 
•'.«'Albergò d'Italia» '^Arrivo alle 8, 

partenza olle 16.30 ' di ógni martedì, 
giovedì e sabato. '̂  . . . . 

Fagnacoo-'Udiiie. Partenza da ''Pagnà'oco 
ore 7, —I Bitorno da Udine ore 0 ed ar­
rivo a Faguacco olle 10 ant. — Portneza 
da Pagnacco ore 3 — Bitomo da Udine 
ore 6.30 pom,, 

Presso il IT IJI'DI'FTTT »• trovano in 
giornaio i l i f i t l U U i v( 
uoo-jato Tiiiturn d> A 

vendita le ri. 
Longega, Venezia 

;artQlerieM.Barteo 
. . •, ^ UDINE ^ ' 

Scatola «Sport)) tipo speciale 

l>0 fo^lì sestioa liiieata in pasta 
S»0'uiisfé.'..di iiiiocIeî iìO' taglio. ' 

soli eeiìt SO" 
Udine 1006 — Tip. Marco Bardata j 


